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TARTARUGHE MARINE E SERVIZI ECOSISTEMICI:  
L’ESPERIENZA DEL PROGETTO TARTALIFE 

 
SEA TURTLES AND ECOSYSTEM SERVICES:  

TARTALIFE PROJECT EXPERIENCE 
 
Abstract - Loggerhead sea turtle Caretta caretta can be defined as a “cultural ecosystem service” and its 
conservation has become a strategic issue for the Mediterranean basin, where bycatch is considered as the 

main threat. TartaLife project (LIFE12 NAT/IT/000937) promotes a series of conservation activities 

(trainings for fishermen and tourists, Bycatch Reducer Devices development, etc.) aiming at reducing sea 

turtle mortality. These activities on the one hand undoubtedly contribute to the protection of the species on 

the other hand can be a real driver of development for the local population, both for the extraordinary role 

of “keystone species” of sea turtles, both for the induced income that can produce. The active involvement 

of fishermen in conservation projects can help steer the fishing towards more sustainable management 

models. 

 
Key-words: TartaLife Project, Fishery - Sea Turtles Interaction, Caretta caretta, Raising awareness, 

Mediterranean Sea. 

 

Introduzione - Negli ultimi anni la conservazione della tartaruga marina (Caretta 

caretta Linnaeus, 1758), specie prioritaria inserita nella Direttiva Habitat e in numerose 
Convenzioni internazionali, ha assunto un aspetto strategico per il bacino Mediterraneo 
(Lucchetti et al., 2016). È infatti ormai ben noto che la perdita di biodiversità può 
indebolire un ecosistema, compromettendo la fornitura di servizi ecosistemici; talvolta 
il ripristino degli ecosistemi degradati, o il recupero di specie sovrasfruttate, può essere 
costoso se non addirittura irreversibile. Sulla base della classificazione data nel 2005 
dal Millennium Ecosystem Assessment, la conservazione di una specie “carismatica” 
come C. caretta può essere inquadrata come un “servizio ecosistemico culturale”, 
inteso come un beneficio non materiale ottenuto dagli ecosistemi che contribuisce al 
mantenimento della salute umana attraverso la fornitura di opportunità di riflessione, 
arricchimento spirituale, sviluppo cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche. La 
pesca accidentale rappresenta senza alcun dubbio la principale minaccia per le 
tartarughe marine (Lucchetti et al., 2016), ma anche l’ingestione di materiale antropico, 
la collisione con imbarcazioni in transito, il danneggiamento dei siti di nidificazione 
costituiscono importanti fattori di disturbo (Casale, 2011). È per questo che la 
conservazione di questa specie e dei servizi ecosistemici ad essa connessi non può 
prescindere dalla formazione (dei pescatori, degli operatori dei centri di recupero, del 
grande pubblico), dalla protezione dei siti di nidificazione, dal potenziamento dei centri 
di recupero, ma anche dall’attività di ricerca volta allo studio di sistemi di mitigazione 
(BRDs, Bycatch Reducer Devices) da sperimentare e diffondere nelle varie tipologie di 
pesca e dal monitoraggio in mare per stimare la presenza di tartarughe marine.  
Materiali e metodi - Nell’ambito del progetto TartaLife (LIFE12 NAT/IT/000937), 
l’opera di sensibilizzazione e coinvolgimento è avvenuta attraversoμ 

44

48° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina 

                         Roma, 7-9 giugno 2017 

______________________________________________ 

Volume pre-print



 

 

Dialogo: un fitto programma di Infoday (35 eventi) è stato realizzato lungo le coste 
italiane nelle principali marinerie per far conoscere gli obiettivi del progetto TartaLife 
ai pescatori italiani, con lo scopo di intraprendere un percorso di collaborazione. 
Formazione: sono stati realizzati diverse sessioni di training e seminari formativi per i 
pescatori sulle procedure da attuare in caso di cattura accidentale e sui dispositivi di 
mitigazione da utilizzare per ridurre le catture accidentali. Altri corsi di formazione 
sono invece indirizzati agli operatori dei centri di recupero e alle scuole. 
Sperimentazione: alcuni BRDs sono in fase diffusione fra i pescatori italiani; ami 
circolari (Circle hooks) in sostituzione ai tradizionali ami (“J”) per la pesca con il 
palangaro, griglie di esclusione (TED, Turtle Excluder Device) per la pesca a strascico, 
deterrenti visivi (LED-UV) e attrezzi alternativi (nasse da pesce innovative) per la 
pesca con le reti da posta.  
Risultati - Quando si parla di “servizio ecosistemico” non è mai semplice quantificare 
il reale valore (stima monetaria) dello stesso. Le attività proposte in TartaLife, da un 
lato contribuiscono alla protezione di questa specie dall’altro si rivelano un vero e 
proprio volano di sviluppo per le popolazioni locali, sia per la straordinario ruolo di 
‘specie chiave’ delle tartarughe marine, sia per il significativo indotto economico che 
possono produrre. Il turismo è ad esempio una componente importante dei servizi 
ecosistemici attivati dall’attività di conservazione della specie. In alcune realtà locali 
coinvolte nel progetto TartaLife i centri di recupero tartarughe marine e più in generale 
le attività condotte nell’ambito del progetto, rappresentano un importantissimo polo di 
attrazione, tanto da caratterizzare in maniera decisiva anche l’offerta turistica. Allo 
stesso modo, le liberazioni di tartarughe marine in seguito a periodi di riabilitazione 
sono eventi che riscuotono un enorme successo di pubblico. È stato possibile 
indicizzare in maniera indicativa in oltre un milione il numero di persone direttamente 
coinvolte nelle attività di progetto (formazione, attività in mare, azioni con i turisti, 
mostre e scuole ecc.) dopo due anni di progetto, a cui si devono aggiungere tutti gli 
utenti che in maniera indiretta sono stati raggiunti dalle attività di disseminazione 
tramite web e TV. 
Conclusioni - Il coinvolgimento dei pescatori nelle tematiche di conservazione è 
notoriamente compito alquanto arduo ma essenziale. È per questo che ai biologi marini 
viene richiesto un salto di qualità per far sì che le ragioni che sono alla base delle 
tematiche di conservazione non restino vincolate in ambiti accademici; la nuova sfida 
per i biologi marini è rappresentata dall’uscire dai laboratori ed investire energie per 
avvicinare il grande pubblico e i pescatori alle tematiche di conservazione e rendere 
fruibili e comprensibili argomenti non sempre popolari. Lo sviluppo del consenso 
sociale nei confronti di politiche di protezione dell’ambiente, capaci di tutelare al 
tempo stesso anche le esigenze economiche del comparto, è quindi cruciale e 
fondamentale, nelle iniziative di conservazione e tutela delle risorse. 
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